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Una rete per i bambini 

adottati dal sud del mon-

do. C'è anche il Castelli

E' stata presentata il 18 marzo all'Ospedale 

Infan  le Regina Margherita di Torino, la rete 

di tre ambulatori Þ nalizzata all'accoglienza sa-

nitaria dei bambini ado  a   all'estero del Pie-

monte. La cosa che ci riguarda squisitamente 

da vicino è che, oltre al citato nosocomio tori-

nese, le altre due sedi sono presso il Maggio-

re di Novara ed il Castelli di Verbania. L'idea 

che ha portato alla creazione di questa rete 

è venuta all'assessorato regionale alla Sanità 

ed il Þ ne ul  mo è l'essere in grado di fornire 

accoglienza sanitaria ai piccoli che, ado  a  , 

provengono dall'estero. 

Dal momento che troppe volte ques   bambi-

ni arrivano da regioni del mondo che devono 

sopportare situazioni igieniche ed epidemio-

logiche di   cili, l'aver creato una rete puntua-

le sulle  eventuali patologie che potrebbero 

insorgere, è considerata un buon aiuto alle 

famiglie che hanno deciso di intraprendere 

quest'avventura. I referen   per la sede verba-

nese sono le do  oresse Pinuccia Foracchia e 

Giuse Ballardini, coordinate, nelle loro man-

sioni, dal dire  ore del reparto Do  . Andrea 

Guala. L'accesso all'ambulatorio sarà possibile 

con prenotazione telefonica allo 0323.54 13 

33. Gli esami considera   necessari, saranno 

e  e  ua   in regime di day - hospital, normal-

mente nella ma   nata del lunedì, con esi   di-

sponibili entro 3 o 4 se   mane. Da lì poi, verrà 

scelta l'eventuale cura necessaria e la proÞ las-

si adeguata. L'anno scorso, sono sta   visita

bimbi provenien   da  Vietnam, Mali, E  opia, 

India, Cambogia, Ucraina, Perù e Kazakistan, 

tu    sostanzialmente sani, al di là di qualche 

piccolo problema Þ glio delle condizioni in cui 

erano costre    a vivere nel paese natale, ma 

rapidamente risol   con la collaborazione dei 

genitori ado   vi.       Davide Rabaioli

La discussione ed il voto si avranno solo lu-

nedì, ma intanto il bilancio di previsione 

2010 della Provincia del VCO è già stato illu-

strato dal vicepresidente e assessore alle Fi-

nanze Paolo Marchioni. Il quale ha parlato di 

bilancio “tecnico”, perché con la forte riduzio-

ne delle entrate che si registra una volta pia-

niÞ cate le spese di legge, come il personale, 

rimane ben poco nelle casse dell’ente. Gli in-

troi   diminuiscono di un milione di euro, per 

la riduzione delle imposte sulle immatricola-

zioni e conseguentemente delle assicurazioni, 

ma sopra  u  o perché l’Enel verserà 700mila 

euro in meno rispe  o allo scorso anno di ad-

dizionale sull’energia idroele  rica, per i troppi 

an  cipi già da   nel 2009. In generale dunque 

la Provincia taglierà quest’anno le spese cor-

ren   del 10%, ed è già stato approvato un pia-

no per ulteriori risparmi ad esempio su parco 

mezzi e a    e alienazioni immobiliari. Mar-

chioni ha poi posto l’accento sui minori tra-

sferimen  , sopra  u  o quelli dalla Regione, 

che tol   i fondi straordinari per la strada della 

valle Anzasca scendono del 30%. Nonostante 

queste so  erenze – dice l’assessore – il bilan-

cio è in equilibrio e rispe  erà il pa  o di stabi-

Bilancio Provincia, calano le entrate e l'ente tira la cinghia
lità, ma se non arriveranno i soldi per i canoni 

idrici l’anno prossimo sarà molto di   cile far 

quadrare i con  . Per quanto riguarda gli inve-

s  men  , che ammontano a quasi 18 milioni di 

euro, la parte del leone la fa proprio la provin-

ciale per Macugnaga e più in generale la viabi-

lità, con vari interven   che riguardano molte 

strade della provincia, comprese quelle dan-

neggiate dai nubifragi dell’aprile e del maggio 

scorsi, per i quali ci sono 2,2 milioni. A bilan-

cio anche 930mila euro per la banda 

larga e mezzo milione per interven

negli ediÞ ci scolas  ci. In discussione 

nella seduta di lunedì scorso anche 

un ordine del giorno della minoran-

za sull’acqua: il capogruppo del Pd 

Grieco ha espresso preoccupazione 

sulla ges  one dell’Ato, ricordando 

che l’a  uale maggioranza aveva pro-

messo di non aumentare le tari  e, si-

tuazione che a suo dire sarà aggrava-

ta dalla separazione in due ambi   di 

VCO e Novara. Replica del centrode-

stra: gli aumen   sono necessari per 

far fronte ai troppi mutui che gli en

locali sono sta   incen  va   a contrar-

re, e i contra    di servizio prevedono che solo 

una piccola quota delle bolle  e non rimanga 

sul territorio, onde per cui – ha de  o Pizzi del 

Pdl – “dobbiamo sme  erla con la favola che 

Novara paghi i debi   del VCO”. Il presidente 

Nobili ha poi confermato la fusione di tu  e le 

società di ges  one dell'acqua, esclusa l'osso-

lana Idrablu, entro la Þ ne dell'anno, cosa che 

porterà un risparmio di circa 700mila euro.

Luca Manghera

Dicio  o mesi di reclusione, tan   quan   ne 

aveva chies   il pubblico ministero Gian-

luca Periani. 

E’ questa la condanna emessa nei confron

dell’ex vicesindaco di Verbania Marino Ba-

rassi, resosi colpevole secondo il Tribunale di 

peculato, per aver u  lizzato impropriamente 

il telefono di servizio, e di simulazione di re-

ato, per aver presentato sulla vicenda una 

falsa denuncia. Vicenda che agitò non poco 

le acque della poli  ca verbanese, dopo che 

la minoranza denunciò impor   anomali sulle 

bolle  e dell’allora assessore alle a   vità pro-

du   ve. 

Oltre 4.000 euro in due bimestri, fru  o se-

condo Barassi di connessioni a internet non 

volute a   vate da un virus che dal suo com-

puter personale si era trasferito nel cellulare, 

circostanza che peraltro la Vodafone, fornitri-

ce dei servizi di telefonia del Comune, ritenne 

pressochè unico al mondo. 

Quando il caso era già diventato pubblico e 

a 6 mesi dalla prima bolle  a anomala il vi-

cesindaco sporse denuncia contro igno  , ma 

secondo la Procura fu solo un tenta  vo di co-

pertura poli  ca. Barassi dichiarò di non avere 

«proprio nulla da dire» e che sarebbe stato 

«trasparente come un cristallo», e venne di-

feso a oltranza dal sindaco Claudio Zano   , 

anche nel corso di una turbolenta seduta del 

consiglio comunale che dove  e essere sciolta 

anzitempo per le intemperanze del primo cit-

tadino, il quale - nonostante l’accertamento 

delle bolle  e anomale - a  ermò non esser-

ci alcun danno patrimoniale per il Comune. 

«Non mi ritengo colpevole e lo  erò Þ no alla 

Þ ne per dimostrare che non ho fa  o nulla 

volutamente contro la pubblica amministra-

zione» sono state le uniche parole di Barassi 

all’uscita dal Tribunale, mentre il suo avvoca-

to Claudio Bossi oltre ad annunciare il ricorso 

in appello ha ribadito che non c’è prova della 

colpevolezza del suo assis  to. 

Il giudice ha disposto anche un risarcimento 

di 5.000 euro al Comune di Verbania, che ne 

aveva chies   30.000. L. M.

Caso telefonini, Barassi condannato a 18 mesi Permicro presenta 

“ M i c r o c r e d i t o 

per il territorio”

E' possibile a  uare Þ nanziamen   a  raver-

so il microcredito nel nostro territorio? Il 

Presidente della Provincia del VCO Massimo 

Nobili lo crede, così come il Consigliere di 

indirizzo della Fondazione CRT Marco Maier-

na che hanno accolto la società Þ nanziaria 

Permicro che ha illustrato il proprio modo di 

intendere il microcredito. Questa forma di Þ -

nanziamento consente anche a quei sogge

“non bancabili” di poter dare vita ad una pro-

pria a   vità imprenditoriale, potendo o  ene-

re un massimo di quindicimila euro. 

“Noi facciamo un accompagnamento pre e 

post erogazione - dice Andrea Limone, Am-

ministratore Delegato di Permicro - molto 

u  le per chi parte da zero”. Permicro è una 

società Þ nanziaria, la prima in Italia a crede-

re a questa forma di aiuto economico, e sta 

delineando anche un ingresso alla legge sul 

fondo regionale dedicato al microcredito. 

“Non ci sos  tuiamo ad altri en   - dice Limone 

- ma possiamo lavorare con essi, per favorire 

alcuni proge   ”. Infa    sono a  ualmente in 

campo inizia  ve con diverse amministrazioni 

regionali, provinciali e comunali. 

O  enere il Þ nanziamento di Permicro è sem-

plice, e non è so  oposto a vincoli troppo 

stre   , ad esempio, se un’associazione avesse 

bisogno di comprare un furgoncino, non è ne-

cessario che il mezzo da acquistare sia nuovo, 

e se un singolo avesse intenzione di chiedere 

un pres  to, l’importante è che dietro di que-

s   ci sia una comunità etnica, un’associazione, 

una parrocchia che o  ra una garanzia morale. 

Insomma un modo per alleggerire le innume-

revoli spese per avviare una piccola a   vità. 

Manuela Pres Þ lippo

Scuola superiore: per 

CISL riforma da rivedere

CISL Scuola ospite martedì 16 marzo all’ITI 

Cobianchi di Verbania per diba  ere del-

la nuova riforma scolas  ca. In par  colare, il 

dito è puntato sulla scuola superiore. Un in-

tervento deÞ nito epocale quello del riordino, 

perchè lo si a  endeva da molto, ma capace di 

par  re da subito con il piede sbagliato, pro-

prio perchè prende le mosse in funzione della 

legge 133 del 2008 che include un for  ssimo 

taglio, circa 87.000 pos   di lavoro nel compar-

to, 17.500 solo per gli is  tu   superiori. Nuovi 

indirizzi con i cari vecchi soli   cambiamen  : 

i licei pra  camente inavvicinabili, intoccabili, 

gli is  tu   tecnici, Þ ore all’occhiello della zona, 

profondamente modiÞ ca  , mentre l’area dei 

professionali è stata del tu  o stravolta, senza 

però pensare troppo ai bisogni di formazione 

reali che le aziende anche del VCO pensano 

di poter pretendere dei nostri is  tu  . Ovvia-

mente, a pagare il grosso della cifra sono pri-

ma di tu  o le famiglie, che avranno Þ gli poco 

prepara  , gli stessi giovani, che approderan-

no al mondo del lavoro senza la corre  a cul-

tura richiesta e poi anche i precari del mondo 

della scuola che rischiano di essere messi de-

Þ ni  vamente alla porta.                               D.R.

Un calo di pressione e di zuccheri, 

dovuto probabilmente alla stan-

chezza. Antonio Di Pietro ha cercato 

per qua  ro volte di riprendere il suo 

comizio, ma alla Þ ne ha dovuto desi-

stere e fermarsi. Momen   di appren-

sione in sala, con qualcuno che ha 

chiamato il 118, anche se nel fra  em-

po l’ex pm si era ripreso, con  nuando 

il suo intervento. 

Prima di entrare in sala Di Pietro ave-

va incontrato i giornalis  , cogliendo 

l’occasione per  rinnovare ancora una 

volta i suoi for   a  acchi al Presidente del 

Consiglio: «Abbiamo informato i ci  adini 

che c’è in a  o un regime, in cui il Parlamen-

to e gli organi di controllo sono sta   svuo-

ta   delle loro funzioni, in cui l’informazione 

pubblica è stata asservita o boico  ata o 

imbavagliata e in cui quella privata è nella 

maggior parte dei casi in mano a lui». «Noi 

dell’Italia dei Valori siamo sta   i primi a gri-

dare “resistenza, resistenza, resistenza”, ed 

è chiaro che voleva zi   rci per zi   re l’oppo-

Malore per Di Pietro durante un comizio a Verbania

sizione» ha poi aggiunto il leader dell’Italia 

dei Valori a proposito dell’inchiesta della 

procura di Trani.

Terminato il comizio Di Pietro è stato visi-

tato dal personale sanitario e poi accompa-

gnato al Castelli per accertamen  . In serata 

il leader dell'Italia dei Valori ha lasciato Ver-

bania, ma l’indomani ha annullato i propri 

impegni e si è so  oposto a nuovi esami a 

Bergamo.

Luca Manghera


